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LA PSICOLOGA FORENSE GEORGIA ZARA

«Così i figli diventano obiettivi
da punire a1 pari delle mo
Torirlo

uanto accaduto a Carignano è l'ultimo episodio di u-
na serie lunghissima di fatti simili che hanno costel-
lato il 2020 in Piemonte. Perché?Avvenire ne ha par-
lato con Georgia Zara, Presidente del Corso di laurea

in Psicologia forense e criminale dell'Università di Torino.
A suo parere c'è un filo rosso che lega tutti questi delitti così
efferati?
Non credo si possa parlare di un filo rosso. Certamente, quan-
to più è intensa la relazione affettiva, maggiore è l'aggressività
nel momento in cui vi sono dei problemi. Uno studio che ab-
biamo condotto sulle donne uccise nel Torinese dagli anni '70
ad oggi, dice che quelle che hanno subito violenze maggiori
conoscevano l'aggressore e avevano una relazione intima con
lo stesso.
Di fronte a fatti di questo tipo, il rischio di semplificare è al-
tissimo. Ma quali possono essere le cause scatenanti?
E necessario fare molta attenzione. Noi vediamo il possibile
esito finale di una sofferenza familiare, ma occorre tenere con-
to che ogni famiglia soffre a modo suo. Certo, tenendo conto
delle centinaia di casi che ho visto possono esserci cause sca-
tenanti. Una delle principali è certamente il livello di litigio-
sità e cioè gli aspetti emotivamente e psicologicamente logo-
ranti e distruttivi di una relazione, perché pervasivi e condi-
zionanti la qualità della stessa fino all'escalation letale (o-

»
verkilling). Poi ci possono essere diversi altri fattori sociali e
culturali.
Dalla cronaca di questi mesi, emergono episodi nei quali ad
uccidere è stato in prevalenza l'uomo. Ma non c'è solo il fem-
minicidio, visto che spesso a pagare con la vita sono anche i
figli. Lei cosa ne pensa?
Certo. In molti casi si assiste a forme di "familicidio". Spesso
comunque si preferisce distruggere qualunque elemento di
continuità con il presente. I figli diventano gli obiettivi accan-
to alle mogli.
È possibile pensare a strumenti di prevenzione? Cosa posso-
no fare il Ssn oppure altri servizi pubblici?
La sensibilità di chi può trovarsi vicino alle famiglie in diffi-
coltà certamente aiuta molto. Ma occorre un'attenzione sem-
pre più interdisciplinare, giuridica oltre che psicologica e so-
ciale. Il problema è come essere sempre più presenti profes-
sionalmente a tutela della famiglia. Quasi sempre alla base
non c'è un problema mentale del singolo individuo, ma una
relazione patologica.
Quanto pesa l'effetto lockdown determinato dal
Covid- 19?
Guardi, la storia dimostra che queste forme di violenza ci so-
no sempre state. Covid-19 non è certo la causa, può avere si-
curamente accentuato in alcune situazioni un malessere la-
tente. E una variabile, ma non è la causa.

Andrea Zaghi
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LA TRAGEDIA

A Carignano, nel
Torinese, ieri all’alba

un uomo ha
ammazzato moglie e
figlio di 2 anni, poi si

è suicidato;
gravissima l’altra
figlia gemella. La

denuncia di Beretta
(Opal): gli omicidi

domestici superano
quelli di mafia

Spara e uccide la famiglia
«Troppe le armi nelle case»

LA PSICOLOGA FORENSE GEORGIA ZARA

«Così i figli diventano obiettivi
da punire al pari delle mogli»

■ DallʼItalia

REGGIO CALABRIA

Agguato a 25enne:
padre e figlio ricercati
Due persone sono ricercate per
l’omicidio di cui ieri mattina, ad A-
frico Nuovo, in provincia di Reggio
Calabria, é rimasto vittima Salva-
tore Pangallo, di 25 anni. Nella
stessa circostanza é stato ferito in
modo non grave il padre di Pan-
gallo, Costantino, di 61 anni. Stan-
do a quanto ricostruito dagli inve-
stigatori, l’omicidio e il tentato o-
micidio sarebbero l’epilogo di una
discussione avvenuta per questio-
ni di vicinato e finita in tragedia. Al
momento c’è il massimo riserbo
da parte dei carabinieri sui nomi
dei due ricercati che dopo la spa-
ratoria si sono dati alla fuga. Sono
stati comunque indentificati. Si sa,
infatti, che si tratta di padre e figlio
e che sono ancora armati. Non è
escluso, inoltre, che siano legati
da vincoli di parentela con le due
vittime. Certo è che da ieri matti-
na è iniziata la caccia all’uomo: i
carabinieri li stanno cercando, con
il supporto di elicotteri e dei «cac-
ciatori di Calabria», non solo ad A-
frico Nuovo ma anche nella zona
di Bianco. 

ROMA

Sgomberata la sede
degli ultras della Lazio
Dopo molti anni gli “Irriducibili”
della Lazio sono costretti a dire ad-
dio alla loro sede storica. La poli-
zia ha sgomberato ieri mattina i lo-
cali di via Amulio, di proprietà del-
l’Inail, occupati da anni dal gruppo
ultrà biancoceleste guidato a lun-
go da Fabrizio “Diabolik” Piscitel-
li ucciso ad agosto 2019. Gli agen-
ti hanno portato via anche la pan-
china dove si trovava Piscitelli
quando fu ucciso e che i tifosi a-
vevano preso e custodito all’inter-
no della sede. Rimosso inoltre il
murales di Diabolik che campeg-
giava sulla saracinesca. «A Roma
non c’è spazio per violenze e pre-
potenze», ha detto la sindaca Vir-
ginia Raggi. La presidente del Mu-
nicipio VII, Monica Lozzi, precisa:
«Era un’azione che sollecitavamo
da tempo con il tavolo Antifasci-
smo». Soddisfazione anche dal-
l’Anpi: «Chiudere i centri promoto-
ri di violenza eversiva è un dovere
ineludibile delle istituzioni», mentre
per la capogruppo della Lista Zin-
garetti in Consiglio regionale del
Lazio, Marta Bonafoni ed Emiliano
Cofano, coordinatore del Movi-
mento Pop nel Municipio VII, «è
fondamentale intervenire per por-
re fine al proliferare di tutti quei luo-
ghi dove prendono origine le azio-
ni e le attività dell’estrema destra
romana».

ANDREA ZAGHI
Torino

na donna e il figlio uccisi a
colpi di pistola, un uomo o-
micida e suicida poco dopo,

una figlia in condizioni disperate in
ospedale. È accaduto alle 5 ieri mat-
tina in Borgata Ceretto 76 a Carigna-
no, a sud di Torino. Ultimo episodio
di una serie terrificante di omicidi e
suicidi iniziata nello scorso gennaio.
La scena della tragedia è quella di u-
na villetta a due piani dipinta di ros-
so, con le finestre bian-
che aperte sulla cam-
pagna piemontese. Lì
Alberto Accastello, 40
anni, operaio in una dit-
ta di essiccazione di ce-
reali, uccide con un col-
po di pistola sua moglie
Barbara Gargano, 38
anni, il figlio Alessandro
di 2 anni e il cane. Feri-
ta e in condizioni gra-
vissime Aurora, gemel-
la di Alessandro. Acca-
stello poi si spara un
colpo in testa. Poco pri-
ma, l’uomo aveva te-
lefonato al fratello Mar-
co dicendo, sembra:
«Non ce la faccio più,
presto sarò morto».
I carabinieri vengono
avvertiti, ma troppo tar-
di. Il movente? Sembra
che in famiglia dopo appena 5 anni di
matrimonio qualcosa sia andato stor-
to: Barbara aveva detto ad Alberto del-
l’intenzione di separarsi. In casa la pi-
stola calibro 22 era detenuta legal-
mente. L’idea di essere lasciato ha fat-
to il resto: Alberto pare abbia sparato
a moglie e figli mentre dormivano. Di
più diranno le indagini.
Quanto accaduto tira in ballo la dif-
fusa detenzione legale di armi. Italia
come gli Usa? No di certo. Ma i numeri
sono impressionanti. Giorgio Beret-
ta, ricercatore dell’Osservatorio per-
manente sulle armi leggere e politiche
di sicurezza e difesa (Opal) di Brescia
che fa parte della Rete italiana per il
disarmo (Rid), ieri ha twittato parole
dure: «Quanto accaduto non è un e-
vento sporadico e il possesso legale
dell’arma non è un fattore seconda-
rio né irrilevante. Anzi da due anni gli
omicidi commessi con armi legali su-
perano quelli di tipo mafioso: nel 2018
e 2019 sono stati rispettivamente 19
e 28 gli omicidi di mafia, ma 54 e 34
quelli commessi con armi "legali"».
Altri dati indicano che da anni gli o-
micidi commessi con armi legali su-
perano pure quelli conseguenti a fur-
ti e rapine. «Questo accade – ritiene
ancora Beretta – anche perché oggi
in Italia è più facile ottenere una li-
cenza per armi che la patente di gui-
da. Eppure da 20 anni le armi da fuo-
co sono le più usate negli omicidi fa-
migliari».

U
Quello di Carignano è, d’altra parte,
l’ultimo episodio di una serie di fatti
simili accaduti in Piemonte, così lun-
ga da perderci quasi il conto. Alcuni
sono talmente efferati da sembrare
tratti da un racconto dell’orrore. È in-
vece cronaca italiana. Il 13 gennaio
scorso un uomo di 54 anni, dopo
un’ultima lite, ha ucciso la moglie di
48, prima con un colpo di vanga in
testa e poi con una freccia scoccata in
pieno volto. Il 13 marzo un ex vigile ur-
bano uccide moglie e  figlio, poi si to-
glie la vita. Dopo qualche settimana,

un ragazzo di 19 anni uccide a coltel-
late il padre di 52 anni: vuole difen-
dere la mamma dall’ennesimo mal-
trattamento scatenato dal genitore.
Ancora: l’11 giugno, un camionista in
pensione uccide una donna di 54 an-
ni; restano così senza padre né madre
7 figli nati da storie diverse. In luglio
una figlia ammazza la madre prima di
suicidarsi e una donna di 68 anni vie-
ne assassinata con un colpo di pisto-
la da un uomo di 71, che in seguito si
suicida. Altro omicidio-suicidio: lui
48 anni, lei 44. In settembre un padre

uccide il figlio di 11 anni e poi se stes-
so. Pochi giorni dopo un uomo ruba
una pistola e in un parcheggio davanti
alla casa spara alla moglie: rimango-
no orfani due figli.
Cronaca nerissima. Il Covid-19 c’en-
tra poco, semmai in qualche modo la
accentua. A scatenare i delitti sono in
genere la gelosia e la depressione, le
difficoltà economiche, le frustrazioni
di sogni perduti, i raptus, le scelte sba-
gliate e l’impressione che non ci sia
più speranza.
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I rilievi delle
forze
dell’ordine
all’esterno
della villa di
Carignano,
dove si è
consumata
la tragedia/
Ansa

Torino

uanto accaduto a Carignano è l’ultimo episodio di u-
na serie lunghissima di fatti simili che hanno costel-
lato il 2020 in Piemonte. Perché? Avvenire ne ha par-
lato con Georgia Zara, Presidente del Corso di laurea

in Psicologia forense e criminale dell’Università di Torino.
A suo parere c’è un filo rosso che lega tutti questi delitti così
efferati?
Non credo si possa parlare di un filo rosso. Certamente, quan-
to più è intensa la relazione affettiva, maggiore è l’aggressività
nel momento in cui vi sono dei problemi. Uno studio che ab-
biamo condotto sulle donne uccise nel Torinese dagli anni ’70
ad oggi, dice che quelle che hanno subito violenze maggiori
conoscevano l’aggressore e avevano una relazione intima con
lo stesso. 
Di fronte a fatti di questo tipo, il rischio di semplificare è al-
tissimo. Ma quali possono essere le cause scatenanti? 
È necessario fare molta attenzione. Noi vediamo il possibile
esito finale di una sofferenza familiare, ma occorre tenere con-
to che ogni famiglia soffre a modo suo. Certo, tenendo conto
delle centinaia di casi che ho visto possono esserci cause sca-
tenanti. Una delle principali è certamente il livello di litigio-
sità e cioè gli aspetti emotivamente e psicologicamente logo-
ranti e distruttivi di una relazione, perché pervasivi e condi-
zionanti la qualità della stessa fino all’escalation letale (o-

Q
verkilling). Poi ci possono essere diversi altri fattori sociali e
culturali.
Dalla cronaca di questi mesi, emergono episodi nei quali ad
uccidere è stato in prevalenza l’uomo. Ma non c’è solo il fem-
minicidio, visto che spesso a pagare con la vita sono anche i
figli. Lei cosa ne pensa?
Certo. In molti casi si assiste a forme di "familicidio". Spesso
comunque si preferisce distruggere qualunque elemento di
continuità con il presente. I figli diventano gli obiettivi accan-
to alle mogli.
È possibile pensare a strumenti di prevenzione? Cosa posso-
no fare il Ssn oppure altri servizi pubblici?
La sensibilità di chi può trovarsi vicino alle famiglie in diffi-
coltà certamente aiuta molto. Ma occorre un’attenzione sem-
pre più interdisciplinare, giuridica oltre che psicologica e so-
ciale. Il problema è come essere sempre più presenti profes-
sionalmente a tutela della famiglia. Quasi sempre alla base
non c’è un problema mentale del singolo individuo, ma una
relazione patologica.
Quanto pesa l’effetto lockdown determinato dal
Covid-19?
Guardi, la storia dimostra che queste forme di violenza ci so-
no sempre state. Covid-19 non è certo la causa, può avere si-
curamente accentuato in alcune situazioni un malessere la-
tente. È una variabile, ma non è la causa.

Andrea Zaghi
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ARRESTATE DIECI DONNE A BARI: IMPONEVANO TASSI DEL 5MILA PER CENTO

usura è un fenomeno endemico a
Bari, rispetto al quale c’è stato un
aggravamento a causa della gra-

ve situazione economica determinata dall’e-
mergenza coronavirus». È la denuncia del pro-
curatore di Bari, Roberto Rossi, commentando
l’operazione “Cravatte Rosa”, che ieri ha porta-
to la Guardia di Finanza all’esecuzione di 13 or-
dinanze di custodia cautelare (5 in carcere e 8
ai domiciliari), 10 donne, la metà col reddito di
cittadinanza, per usura aggravata e minacce.
Dal Sud al Nord con l’operazione “Chi vuol es-
ser milionario” della procura di Como che ha
portato all’arresto di tre strozzini la cui attività,
in particolare nei confronti di un imprenditore
in difficoltà, era proseguita anche nel periodo di
piena emergenza da Covid-19. E anche il pro-
curatore lariano, Nicola Piacente, fa una forte
denuncia. «Il ricorso all’usura finalizzato alla so-
pravvivenza di un’attività imprenditoriale o
professionale non fa che aggravare il dissesto e
consegna in mani sbagliate, criminali, attività
che potrebbero essere sostenute diversamente

’L«
attraverso canali leciti di finanziamento. La re-
ticenza – aggiunge il procuratore – che non ha
latitudini e l’indisponibilità a denunciare non
fanno che alimentare questo circuito crimina-
le perverso che provoca danni enormi all’eco-
nomia legale». 
E all’emergenza Covid-19 fa riferimento anche
il colonnello Giuseppe Coppola, comandante
provinciale della Guardia di finanza, che invita
in un «momento delicato, straordinario, con ef-
fetti devastanti sul tessuto economico a fare cia-
scuno la propria parte. I cittadini devono sape-
re che i locali della procura sono sempre aperti,
come le caserme della Guardia di finanza e del-
le altre forze di polizia. Non è possibile che non
ci siano segnalazioni. Vi invitiamo a bussare al-
le nostre porte».

Come a Bari dove l’inchiesta è partita dalla de-
nuncia di un’anziana che in lacrime si è recata
al comando della Gdf raccontando le richieste
delle strozzine alle quali non riusciva a far fron-
te. Usura “domestica”, del vicino di casa della vit-
tima, ma per centinaia di migliaia di euro e mol-
to violenta. 
Le vittime, quindici quelle finora accertate, due
delle quali sottoposte a protezione per le gravi mi-
nacce ricevute, vivono nei quartieri popolari ba-
resi di Japigia, San Pasquale e San Paolo, sono
impiegati, commessi e operai, chiedevano pre-
stiti anche di poche decine di euro, necessari per
fare la spesa, ma poi dovevano pagare interessi
fino al 5mila%. Tra loro anche alcuni accaniti
giocatori di bingo, lotto, slot e “gratta&vinci”, co-
me una donna che per pagare i debiti era arri-

vata a vendere l’abitazione nella quale viveva.
In casa di una delle vittime, durante il lockdown,
violando le misure anti-Covid, un’usuraia a-
vrebbe fatto irruzione mettendo anche a rischio
contagio un’anziana signora costretta a letto per-
ché ammalata. Non meno drammatica la vi-
cenda comasca. L’indagine ha avuto inizio do-
po l’arresto per bancarotta di un imprenditore
rovinato dagli usurai e che ha deciso di raccon-
tare tutto. Non l’unica vittima. Altri imprendi-
tori erano stati costretti a svendere la propria ca-
sa agli usurai o a loro parenti, e in alcuni casi poi
a ricomprarla a più del doppio di quanto rice-
vuto. E nel frattempo dovevano pagare un affit-
to di 1.200 euro al mese per continuare ad abi-
tarvi. Le conferma del dramma della casa per fi-
nisce strozzato. Le dichiarazioni della vittima,
sottolineano in Procura, risultano «riscontrate
dall’attività di intercettazione e appostamento
della Guardia di finanza, ha permesso di accer-
tare che l’attività di usura è proseguita anche nel
periodo di piena emergenza da Covid-19».
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L’usura ai tempi del lockdown:
la strozzina della porta accanto

ANTONIO MARIA MIRA

Il vescovo Douglas Regattieri e il
presbiterio di Cesena-Sarsina affidano

a Cristo Sacerdote e Buon Pastore

don 

ANTONIO SPINELLI
chiamato alla liturgia del Cielo dopo

un lungo e zelante ministero
sacerdotale, come missonario "fidei

donum" presso la Diocesi di
Quelimane in Mozambico e, in

particolare, come parroco di "San
Bartolomeo" in Tipano di Cesena. La
S. Messa esequiale, presieduta dal
vescovo, si terrà oggi 10 novembre
2020 alle ore 15 presso la chiesa

Cattedrale di Cesena.
CESENA, 10 novembre 2020

La comunità parrocchiale di Santa
Maria Segreta di Milano piange la

scomparsa improvvisa di

NEEL PEREIRA
DA TRENT’ANNI AL SERVIZIO DELLA

PARROCCHIA IN QUALITÀ DI

SAGRESTANO. 

Prega per lui, lo ringrazia per tutto ciò
che egli ha fatto a favore della
comunità, ed esprime la sua

commossa solidarietà ai familiari.
MILANO, 10 novembre 2020 

■ I precedenti

1
Beinasco, il killer

è lʼex vigile urbano
Il 13 marzo a Beinasco
(Torino) Franco Necco,

66 anni, ex vigile urbano,
chiama i carabinieri: «Ho
ucciso mia moglie e mio
figlio». Poi si spara. Pare
che l’uomo temesse per

il figlio di 29 anni,
disoccupato, e per la

sua situazione
finanziaria.

2
Studente accoltella
il padre a Collegno
Il 1° maggio a Collegno

(Torino) Alex Pompa,
studente di 19 anni

incensurato, accoltella e
uccide il padre Giuseppe
di 52 anni al culmine di

un litigio: tentava di
difendere la madre da

un’aggressione del
marito violento, in una
casa dove le liti erano
all’ordine del giorno.

3
Il messaggio

prima della strage
«Noi partiamo per un
lungo viaggio, dove

nessuno ci potrà
dividere, lontano da

tutto… Andrea e il suo
papà per sempre

insieme». Così il 21
settembre ha scritto su

Fb Claudio Baima Poma,
operaio di Rivara

(Torino), 47 anni, prima
di sparare al figlio di 11
anni. Subito dopo si è

suicidato.

Violenza sessuale,
Genovese

resta in carcere

Resta in carcere, Alberto Genovese, l’imprenditore
digitale finito in cella con l’accusa di aver stupra-
to nel suo appartamento di Milano una 18enne
dopo averla stordita drogandola. Secondo il gip
Tommaso Perna, Genovese ha «manifestato una
spinta antisociale elevatissima ed un assoluto di-

sprezzo per il valore della vita umana, soprattut-
to di quella delle donne», scrive il giudice nel prov-
vedimento con cui ha convalidato il fermo e di-
sposto il carcere per l’uomo con una personalità
ritenuta «altamente pericolosa, giacché del tutto
incapace di controllare i propri impulsi violenti e

la propria aggressività sessuale». Sempre secon-
do il giudice, Genovese «ha agito prescindendo dal
consenso della vittima, palesemente non co-
sciente, tanto da sembrare in alcuni frangenti un
corpo privo di vita» di cui l’uomo ha «abusato, co-
me se fosse quello di una bambola di pezza».
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